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SABATO 10 Ore 18.30 Motta Anime 
S. Beniamino Ore 19.00 Zannoni Antonio, Lina e Franca - Fortunato Antonio, Giannina e 

Lina - Ghiotto Orazio e Olimpia - Ann. Nogara Olga - Zaupa Palmira 
e Vittorino - Caoduro Elide e Nella. 

Ore 19.00 Ann. Lucchini Marcello e Dal Santo Maria. 

DOMENICA 11 Ore 08.00 Motta Anime. 
 

Corpus  
Domini A  

 
S. Barnaba Ap. 

Ore 08.30 Anime 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Anime 
Ore 10.30 Per Tutta l’Unità Pastorale e processione eucaristica  
Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 10.30 Anime 
Ore 18.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime 
LUNEDI Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Onofrio Ore 16.00 Anime 
Ore 19.00 Anime. 

MARTEDI 13 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Antonio di 
Padova 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 20.00 Al castello De Buzzaccarini 
Ore 20.15 Motta Al capitello di S. Antonio 
Ore 20.30 Al Pilastro Gobbi Antonio e Girolimon Teresa 

MERCOLEDI 14 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Eliseo Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime. 

GIOVEDI 15 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Vito Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Ann. Lorenzato Domenico - Tessarolo Giovanna 
VENERDI 16 Ore 08.00 Motta Anime. 
Sacro Cuore di 
Gesù 

Ore 16.00 Bressan Raimondo e Bassan Oliviana. 
Ore 19.00 Anime 

SABATO 17 Ore 18.30 Motta Anime 

Cuore Immaco-
lato di Maria 

Ore 19.00 7° Gioppo Elisa - Ann. Pieropan Igino - Ann. Zaltron Renato 

Ore 19.00 Ann. Zanatta Clara - Ann. Lorenzato Linda e Ometto Pietro. 
DOMENICA 18 Ore 08.00 Motta Anime. 

 

. 
S. Gregorio. 

Ore 08.30 Anime 

Ore 08.30 Anime. 

Ore 09.30 Canton Lorenzo – Zamberlan Giovanni e Canton Mercede – De 
Franceschi Letizia e Sottoriva Alessio. 

Ore 10.30 Battesimo di Guglielmi Marina, e Althea, Oliviero De Cecchi 
Liam, Pappagallo Aurora e Ziggiotto Ginevra 

Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Battesimo di Saccozza Tommaso 

Ore 18.00 Anime. 

Ore 19.00 Forte Paolo 
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cfr  Gv 6,51 

Tu solo, Gesù,  
sei il Pane della vita, 
colui che può saziare  

finalmente 
la nostra esistenza stentata. 

 
Tu solo, Gesù,  

sei il Pane della vita, 
colui che ci fa sedere  
alla tavola dei figli, 

colui che ci fa gustare  
una pienezza insperata. 

 
 

Tu solo, Gesù, sei il Pane della vita, 
tu che abbatti tutto ciò che ci separa, 

tu che ci fai scoprire la gioia di vivere da fratelli, 
la gioia di spartire i beni della terra, 

la gioia di condividere quello che abbiamo. 
    

 
                                                        (tratto da “La Preghiera “ di R. Laurita) 
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Entrate Motta  Uscite Motta Dal 30/05 al 05/06 

Domenicali 04/06/2023  €          168,00  Telecom canonica aprile  €           44,80  

Un Pane per Amor di Dio  €            30,00      

     

    

Totale  €          198,00     €           44,80  

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 30/05 al 05/06 

Domenicali 04/06/2023  €          338,91  Compenso Diacono maggio  €         100,00  

domenicali Mad d Grazie  €          121,70  Compenso Parroco Magg  €         216,00  

31 Maggio Mad d Grazie  €          115,71  Imposta di Bollo BCC  €             8,34  

Incerti  €          110,00  Telefono canonica aprile  €           39,34  

Anziani  €              5,00  Vi Acqua Centro Parrocchiale  €         328,75  

Candele   €          247,72  Vi Acqua Mad d Grazie  €           50,80  

Candele Madonna d Grazie  €          246,10      

Rimborso luce Pieve  €            41,00      

Pro Parrocchia  €       1.000,00      

    

    

Totale  €       2.226,14     €         743,23  

Sabato Ore 15.00 CONFESSIONI a Motta ore 14,00-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato).

Domenica Ore 10.30 

Lunedì Ore 15.00  

Martedì  

Venerdì  

Sabato Ore 15.00 CONFESSIONI a Motta ore 14,00-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato).

Domenica Ore 10.30 
 
 
Ore 10.30 di Saccozza Tommaso 

Lunedì Ore 20.30  

Entrate MADDALENE  Uscite MADDALENE Dal 30/05 al 05/06 

Domenicali 04/06/2023 €          157,00   

Funerale €          149,20   

Messa 7° per don Domenico €            75,00   

    

Totale  €         381,20              €                 -    
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FESTA DEL CORPUS DOMINI 
Il Corpus Domini. (Corpo del Signore), è sicuramente una delle solennità più 
sentite a livello popolare.  
La storia delle origini ci portano nel XIII secolo, in Belgio, per la precisione a 
Liegi. Qui il vescovo assecondò la richiesta di una religiosa la beata Giuliana di 
Retìne, che voleva celebrare il Sacramento del corpo e sangue di Cristo al di fuori 
della Settimana Santa. Quest’ultima, priora nel Monastero di Monte Cornelio 
presso Liegi, nel 1208 ebbe una visione mistica in cui una candida luna si 
presentava in ombra da un lato. Un’immagine che rappresentava la Chiesa del 
suo tempo, che ancora mancava di una solennità in onore del Santissimo Sacramento. 
Fu così che il direttore spirituale della beata, il canonico Giovanni di Lausanne, 
supportato dal giudizio positivo di numerosi teologi presentò al vescovo la richiesta di introdurre 
una festa in diocesi, in onore del Corpus Domini. Il via libera arrivò nel 1246 con la data 
della festa fissata per il giovedì dopo l’ottava della Trinità. 
 

Papa Urbano IV e il miracolo eucaristico di Bolsena. 
L’estensione della solennità a tutta la Chiesa però va fatta risalire a papa Urbano IV, con la 
bolla Transiturus dell’11 agosto 1264. È dell’anno precedente invece il miracolo eucaristico 
di Bolsena, nel Viterbese. Qui un sacerdote boemo, in pellegrinaggio verso Roma, mentre 
celebrava Messa, allo spezzare l’Ostia consacrata, fu attraversato dal dubbio della presenza 
reale di Cristo. In risposta alle sue perplessità, dall’Ostia uscirono allora alcune gocce di 
sangue che macchiarono il bianco corporale di lino (conservato nel Duomo di Orvieto) e 
alcune pietre dell’altare ancora oggi custodite nella basilica di Santa Cristina. Nell’estendere 
la solennità a tutta la Chiesa cattolica, Urbano IV scelse come collocazione il giovedì 
successivo alla prima domenica dopo Pentecoste (60 giorni dopo Pasqua). 
 

L'inno scritto da san Tommaso d'Aquino. 
Papa Urbano IV incaricò il teologo domenicano Tommaso d’Aquino di comporre l’officio 
della solennità e della Messa del Corpus et Sanguis Domini. In quel tempo, era il 1264, san 
Tommaso risiedeva, come il Pontefice, sull’etrusca città rupestre di Orvieto nel convento di 
San Domenico (che, tra l’altro, fu il primo ad essere dedicato al santo iberico). Il Doctor 
Angelicus insegnava teologia nello studium (l’università dell’epoca) orvietano e ancora oggi 
presso San Domenico si conserva ancora la cattedra dell’Aquinate e il Crocifisso ligneo che 
gli parlò. Tradizione vuole infatti che proprio per la profondità e completezza teologica 
dell’officio composto per il Corpus Domini, Gesù - attraverso quel Crocifisso - abbia detto 
al suo prediletto teologo: "Bene scripsisti de me, Thoma". L’inno principale del Corpus Domini, 
cantato nella processione e nei Vespri, è il "Pange lingua" scritto e pensato da Tommaso 
d’Aquino. 
 

La scelta di papa Francesco: domenica 3 giugno a Ostia 
In numerosi Paesi, tra cui dal 1977 l’Italia, la celebrazione è stata tuttavia spostata alla domenica 
successiva. In molte Chiese locali però, tra cui obbligatoriamente a Milano, anche alla luce 
della recente riforma del calendario ambrosiano, la data è rimasta invariata così che la 
celebrazione e la processione eucaristica, rimane al giovedì. Così anche a Roma fino all'anno 
scorso quando il Papa ha deciso di spostare alla domenica la processione del Corpus Domini. 
In particolare quest'anno Papa Francesco celebrerà il Corpus Domini a Ostia. Il 3 giugno 
infatti alle 18.00 il Pontefice presiederà l'Eucaristia nella piazza antistante la parrocchia di 
Santa Monica dalla quale partirà la processione che giungerà nel piazzale vicino alla chiesa 
di Nostra Signora di Bonaria dove il Pontefice impartirà la benedizione ai fedeli. Si interrompe 
così una tradizione che da oltre quarant'anni prevedeva il rito a San Giovanni in Laterano. 
Al tempo stesso Bergoglio, ripercorrendo i passi di Paolo VI che proprio a Ostia nel 1968 
guidò la processione del Corpus Domini, sottolinea la centralità delle periferie, fisiche e 
esistenziali, nel suo pontificato. 


